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t es t imone dell 'opera svolta dal Go-
verno in questo senso, i cui r isultat i , dopo 
così lunga e p rofonda crisi, non possono es-
sere che lenti e graduali ; 

approva la politica in te rna del Go-
verno, al quale r iconferma la propr ia fi-
ducia, alla discussione dei capitoli». 

L 'onorevole Madia ha facol tà di svolgerlo. 
MADIA. Lo rit iro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Perna, così concepito: 
« La Camera considerato: 

1°) che le. mala t t ie della bocca in ge-
nere, e quelle del sistema dentar io e peri-
dentar io in ispecie, sono diffusissime nella 
nost ra popolazione, t a n t o da colpire- in 
alcune regioni d ' I ta l ia il 90 per cento dei 
bambini ; 

2°) che tali malat t ie , t rascura te ed 
aggrava te arrecano notevole danno ,al]'or-
ganismo con decadimento della nostra 

3°) che da esse malat t ie , si originano, 
come da una vastissima por ta d'ingresso, 
gravi processi morbosi a carico d 'organi e 
sistemi lontani dalla bocca e vitali per 
l 'organismo; 

« Ea voti, che il Ministero degl ' interni, 
ana logamente a quanto già avviene in altri 
paesi del mondo, p romuova ed organizzi 
nei nostri comuni uno speciale servizio 
profilatt ico orale, sovvenzionandolo ade-
g u a t a m e n t e alla sua impor tanza ed al van-
taggio che ne t r a r rà il popolo nei campo 
della medicina sociale ». 

L 'onorevole Pe rna ha facoltà di svolgerlo. 
P E K K A . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Poggi così concepito: 
« La Camera invi ta il Governo a provve-

dere affinchè, colla a t tuaz ione di emana te 
norme legislative, non si turb ino la na tu ra 
e la vi ta degli I s t i t u t i di beneficenza, e non 
si facciano inaridire e divergere le font i 
della pubblica cari tà ». 

L 'onorevole Poggi ha facol tà di svolgerlo. 
POGGI . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . ' S e g u e l 'ordine del giorno 

dell 'onorevole Petri l lo cosi concepito : 
« La Camera, cons ta tando che il Governo 

sorto dalla rivoluzione fascista, ha dato 
opera per la graduale normalizzazióne della 
vi ta politica ed amminis t ra t iva del Paese, 
passa all 'ordine del giorno». 

L 'onorevole Petril lo ha facoltà di svol-
gerlo. 

P E T R I L L O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

degli onorevoli Moreno, Boido, Rebora così 
concepito: 

« La Camera, 
inv i tando il Governo a vigilare a t ten-

tamente , affinchè le P re fe t tu re non diven-
gano di nuovo preda della Massoneria e delle 
clientele politiche spazzate i r revocabi lmente 
dalla rivoluzione fascista; 

approva il passaggio alla discussione 
dei capitoli dello s ta to , di previsione della 
spesa per il Ministero dell ' interno per l'eser-
cizio finanziario 1924-25 ». 

L'onorevole Moreno ha facol tà di svol-
gerlo. 

M O R E N O . Lo ritiro. 
P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 

degli onorevoli Savelli, Viola, Rossini così 
concepito: 

« La Camera accoglie il moni to conte-
nu to nel messaggio rivolto dall 'Associazione 
nazionale comba t t en t i ai due rami del Par-
lamento , ed a i jmembr i deb Governo, dopo i 
f a t t i del 4 novembre ». 

L 'onorevole Savelli ha facol tà di svol-
gerlo. 

S A Y E L L I . Mi auguro che la Camera 
vorrà comprendere che io non sono ecces-
s ivamente fo r t una to nel prendere la parola 
in quest 'ora già t a r d a e dopo che i più 
grandi e più illustri maestr i che onorano 
questa Assemblea hanno già espresso il loro 
pensiero. 

Ad ogni modo debbo aggiungere che 
sono un poco più o t t imis ta dell 'onorevole 
Orlando; in questo senso, col vostro bene-
placito, e la vost ra benevolenza, illustrerò 
alcune considerazioni che vado r ipensando 
da quando è incominciata questa interes-
santissima discussione in torno alla politica 
in te rna del nostro Paese. 

Par lo un pochino, anche a nome, non di 
t u t t i i comba t t en t i - Dio me ne scampi ! -
ma di quei comba t t en t i che per molti anni 
mi hanno confermato la loro fiducia eleg-
gendomi presidente del Consiglio nazionale 
della loro Associazione. 

Qualcuno dice: anche noi abbiamo com-
ba t t u to , e l 'ho senti to ripetere, quasi fosse 
a noi rampogna; come se volessimo il mono-
polio del pa t r io t t i smo o della guerra. Nessun 

I monopolio, o compagni comba t t en t i che qui 


